
Quei cattolici' sessantottini'
Il Tamburino, giornule tru chiesu efubbrica

di BRUNA BERTOLO

RIVOLI - Questasel4 alle2l Presso
laCasadel Conle Verde. in via Fratelli
Piol 8, vellà prcsentato un libro spe-
ciale: si intitola "La storia di un $uppo
di siovani rivolesi" ed è la raccolta.
int;ressante e curiosa. di 24 numeri
del "Tamburino". Un giornale che fu
voce critica e impegnata di un gruppo
di piovani cattolici che. tra il l96l e il
I965. di"d"to un 

"onttibuto 
di grande

imnesno sociale e oolitico nel dibattito
d i irní socìetà in oiofonda evoluzione.
PaúeciDeranno alla serata eli interlo-
cutori diquel tempo: Guidó Bodrato.
Lorenzo Gianotti. CaÌlo Gottero, don
Toni Revelli e Albefio Trìdente che,
doooessere sl.atooDeraloredi zona Cisl,
diíenne plima seÀretario provinciale
e poi narionale della Fim Cisl e della
Ff m- A moderare iL dibaltito Matio
Berardi, gia direftore della redazione
torinese diRaiS.

(Eravamoquattro amici al bar... che
volevano cambiare il mondo'r. recitano
i versi di una canzone di Gino Paoli.
E forse il confronto non è sbagliato:
in quegli anni cosi intensi, quelli del
borim èconomico in oui sì ponerano
le basi Der una società in ciescita ma
ancora îodemènte legcta a posizioni
tradizioùali anche in campo religioso,
un gruppo di ragazzi cattolici. quasi
tuttr ruotanh attorno alla pafloccnla
di San MaÍino (ma non mancavano
esnonenti di Santa Maria della Stella e

an'che di fuori cirtà)decise di dar vita a
questo giomale, ciclostilato in proprio,
ihe con-ruroo'di "rumore" cercava di
oortare vocì nuove in un dibattito sul
iociale, sul sindacato, sulla politica.
Raeazzi rivolesi .che scelsero come
ùf;rimento dok Pri mo Mazzolari e don
Milani, IeÈge!ano Ia tivisla Adesso
e í libti dí Mounier e Mariîain: soste-
nevano I esoerienza dei preti opetai,
tome don iarlo Carlevaiis e don Toni
Reyelli . Si conJronldvano con socialis
e comuwstí Furono deîerminanti per
far sorRere a Rtvoli la pr ima csper ienza'di 

centro-sinistra della ProvincM. Gli
ex-redattoti si sorm uníti per ricostruire

una tuemoria cotxdivisa di queí cinque
ami ól -65) della loro giovenù nella
storia rit'olese, rccuperando quasi lo-
talmenle gli opuscoli cicloslilati come
''qrovani caltolici rirolesi ' che a irò
i \ul núi della geratchia ecc lesiale
più tradi ziona I i sta e con servatt'ice ".ti racconta Guido AIlice, uno dei pro-
motori dellapììbblicazione deitesti del
"Tambùrino".

Sono Dassati cino uant'ann i dall'usc i-
ta del prìmonumeà del"Tamburiro",

ll gruppo dei (attolici
"rociali" del Tamburino,
cuore della sinittfa
cattolica rivolesè.
Sotto, Felice
Boqliaccino, che fu
l'animatofe del giorrale
cidostilato inproprio

e i redattori furono con-
testati formalmente dai
parroci e dai presidenti
aell'Azione cattolica lo-
cale e le lolo iniziative
considerate fuori 1uogo.

A far decollare il oro-
getto del "Tamburind" fu
Felice Bogliaccino, uno
dei protagonisti accan-
to ad Adriano Serafino.
Nell'introduzione del
volume si legge sul ruolo
di Felice Bogliaccino:
(la sua $ande sensibiljtà
sociale e l'acuta intel-

Iigenza, come i1 suo impegno nella
colrente di Carlo Donat-Cattin. dove
il suo dferimento era Guido Bodrato,
furono le sollecitazioni, il pungolo
per fare rLscire quel nostro gruppo "dal
guscio" dell'identità parrocchiale, per
renderlo curioso senza Iimiti'r.

Apromuovere lapubblicazione sono
oeei Guido Allice, Lucio Baruzzo,
Pin-uccia Benone, MariangeJaBogl iac-
cino. Giovanîi Buttarello, Ferd inando
Cartella- Gino Gallino. Bruno Geromin,
Ercole Gianotti.Asostino Morra, Rena-
to Pereni. Aldo Èomasnolli. Michele
Rossino. Adriano Seralno, Giuseppe
Viasco.In loro, anche il desiderio di
capire se da quella positiva esPerienza
sr nossano ancora lfalre rnolcazlonr
utíli oer il oresente: la nonviolenza,
1'atte'nzioné ai più deboli, la lona per
la giustizia e per la pace, lo sguardo
oltie il proprió steccato. il mettersi in
gioco e scendere in campo sono ancora
óroDoste e valori attuali da offrire a
'tr-rttil Stasera dLmque al Conte Verde.
per parlame insieme.

oennaio 196 l. ciclostilato
irrrante le feste natalizie del
1960: sei sole pagine iniziali
di un piir lungo percorso dura-
to finò al 1965. Paeine in cui
quei giovani esprimevano il
loro dissenso su molti aspetti:
la latitanza della Chiesa nelle
fabbriche, la corruzione, le
clientele del sottoeoverno.
Ie censure. Parteciiarono ai
dibattiti sindacali. aile lotte dei
lavomtori e vissero in modo
attivo e consapevole le novità

del Concilio Vaticano tl. Un dialogo
apeÌto verso i socialisli, una dialettica
serratacon i comutustl.unrrtfovarsl su
certi temi come lasiustizia sociale.

Alcuni redattorì di quella voce un
po' irriverente che voleva svegliare le
èoscienze e forse "cambiare un po' il
mondo", oggi non ci sono più: ma la
maggiorpale ricorda quell'esperienza
redazionale con molta padecipazione

Fecero parte dellaredaz ione anchetre
giovani donne. una novitàper I'epoca.

lr

LffiCERIMONIA A ROMAI

Matteo onora Vito

Suo il premio Scafrdi
Un pro gett o per inl ernet s icura

RIVOLI - Matteo Giardino. studente dvolese del-
l'll is Ar ogadro di Torino si è aggiudicalo. assieme ai
comDagniMarco Scireni e Fabio Padoin. ilpremio
-Buónà pratiche nella scttola". promosso dà Citta-
dinanzanir a nell ambilo della cam pagna "Tmparare
sicuri 'e intitolalo Der il terzo anna conseculivo a Vito
Scatrdi. it Iiceale mono al Darwin nel 2008. in seguito
al crollo di un controsoffìtto.

Tre i proAeni che i ragaz'z i hanno presentato. con-
centranàosi sulla sicurezza stradale. la sicurezza a

scuola e sui rischi delle nuove tecnologie. Proprio
quesl ullimo lema ha permesso loro di piazzarsi tra
lè quatlro classi vinciúici. sulle 142 scolaresche par-
tecinanti all'iniziativa.

llmerito è di aver scelto un lema mollo attuale che
esDonea rischi non controllabilida pane degliadullie
riéuardante appunro la sicurez., adichat, r ideogiochi.
furli di identiià, piraleria inlofmatica o Youtube. Dal
lar orodeelisrudènti. durato un arìno inlero, è scalurila
la realizzazione di un silo lnremet e addiriftùa di un
cofl ometrap,eioche illustra come i protagonistj si siano
confrontati-cón gli espef i della polizia municipaledel
ComunediTorino. ll r ideoèslalomessoadisposiTio-
ne del reslo dell istituto per contribuire a diffondere
la cultura della sicurezza informatica.

.Siamo davvero moho tuntenîi e soddisfatt i di es-
sere stati preniai, perché abbiano laroralo mollor,
spiesa Màneo. chelra manedìe mercoledi siè recato
iRo-macon il comDasno Marco e ì I DrofessorAntonio
Mandarano ner nrènlere oane alla èerimonia svoltasi
oresso la Cdmeia dei deduuti. Presenti i familiari di
Vito S"ufiai. iraopreseitarti delle istituzbni, della
Prorezione civile- del Comitalo scuole sicure del Moli-
se edelComitalo vinime San Ciulianodi Puglia. dove
ne12002. in seguiload una scossa sismic4 27 bambini
ed una maesrà morirono sotto le macerie della loro
scuola.Aciascuna delle quarlro scuole vincilrici sono
stati consesnali 1.000 eLiro da destinare al prosegui-
mento dei f,rogeni. Bettinà Naoúm


